
  

CONSIGLIO PER LA RICERCA IN AGRICOLTURA E L’ANALISI DELL’ECONOMIA AGRARIA 

Centro di ricerca Cerealicoltura e Colture Industriali 

 

 

Determina n° 594 del 04/07/2023 

 

Oggetto: Vendita diretta di frumento duro (produzione 2023), presso l’azienda CREA 
“Settempedana” di Osimo (AN), afferente al CREA-CI – Aggiudicazione. 

  
IL DIRETTORE 

VISTO il decreto legislativo 29 ottobre 1999 n. 454, e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto interministeriale del 5 marzo 2004, con il quale il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali di concerto con il Ministero per la funzione pubblica e il 
Ministero dell’economia e delle finanze ha approvato lo Statuto del Consiglio per la 
Ricerca e la sperimentazione in Agricoltura (CRA); 

VISTI i decreti interministeriali del 1° ottobre 2004, con i quali il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali di concerto con il Ministero per la funzione pubblica e il 
Ministero dell’economia e delle finanze ha approvato il Regolamento di Organizzazione e 
Funzionamento ed il Regolamento di Amministrazione e Contabilità del Consiglio per la 
Ricerca e la sperimentazione in Agricoltura (CRA); 

VISTO l’art. 12, commi da 1 a 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con legge 7 
agosto 2012, n. 135, ai sensi del quale è stato soppresso l’Istituto Nazionale di Ricerca 
per gli Alimenti e la Nutrizione (INRAN) e sono state attribuite al CRA le funzioni ed i 
compiti già affidati all’INRAN medesimo ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo 29 
ottobre 1999, n. 454, e le competenze dell’INRAN acquisite nel settore delle sementi; 

VISTA la legge 23 dicembre 2014 n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità per l’anno 2015)”, e, in particolare 
l’art. 1, comma 381 che prevede l’incorporazione dell’Istituto Nazionale di Economia 
Agraria (INEA) nel CRA, che assume la denominazione di Consiglio per la ricerca in 
agricoltura e l’analisi dell’economia agraria; 

VISTO il decreto commissariale n. 57 del 3 luglio 2015, che indica in “CREA” l’acronimo per 
indicare in forma abbreviata l’Ente; 

VISTO il Piano degli interventi di incremento dell’efficienza organizzativa ed economica 
finalizzati all’accorpamento, alla riduzione e alla razionalizzazione delle strutture CREA 
approvato con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 19083 
del 30 dicembre 2016; 

VISTO il decreto commissariale n. 57 del 6 aprile 2017 con cui è stata disposta l’istituzione, a 
decorrere dal 1° maggio 2017, di 12 Centri di ricerca, come previsti nel predetto Piano 
degli interventi di incremento dell’efficienza organizzativa ed economica finalizzati 
all’accorpamento, alla riduzione e alla razionalizzazione delle strutture CREA; 

VISTI  i decreti commissariali n. 130 del 17 settembre 2020 e n. 145 del 23 ottobre 2020, con 
cui rispettivamente è stato nominato il Direttore Generale del CREA ed è stata fissata al 
1° novembre 2020 la data di decorrenza dell’incarico; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica in data 28 dicembre 2020, con il quale il Prof. 
Carlo Gaudio è stato nominato, per un quadriennio, Presidente del Consiglio per la ricerca 
in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria; 

VISTO  il decreto presidenziale CREA n. 121424 del 23 dicembre 2021 recante la nomina a 
Direttore del Centro di ricerca Cerealicoltura e Colture Industriali del sottoscritto per la 
durata di quattro anni a decorrere dal 1° gennaio 2022; 

VISTO lo Statuto del CREA approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 11-2022 
assunta nella seduta del 16 febbraio 2022; 



 
VISTO        il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento e il Regolamento di Amministrazione e 

Contabilità adottati rispettivamente con delibere del Consiglio di Amministrazione n. 111-
2022 e n. 112-2022 assunte nella seduta del 12 ottobre 2022; 

VISTO  il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 in materia di vendita di prodotti agricoli; 

VISTO       il Regolamento per la vendita di prodotti agricoli del CREA, approvato con  decreto 
commissariale n. 95 del 22 ottobre 2019; 

VISTO   l’art. 4 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99 che estende la disciplina suddetta 
alla vendita dei prodotti agricoli anche da parte di enti pubblici non economici; 

CONSIDERATO che questo Centro, al fine di commercializzare la propria produzione di frumento 
duro (anno 2023), presso l’azienda agraria sperimentale “Settempedana” di Osimo 
(AN), ha ritenuto di procedere alla pubblicazione di Avviso pubblico in data 06 Giugno 
2023 per la verifica di manifestazioni di interesse da parte di ditte del settore stoccaggio 
cereali; 

VISTA  l’offerta economica pervenuta, entro il termine di scadenza del 15 giugno 2023 da parte 
della ditta 

Consorzio Agrario di Ancona  

RITENUTO che il predetto Avviso è stato inteso, ai sensi dell’art. 1336 Codice Civile, come 
offerta/proposta al pubblico ed i cui effetti sono immediatamente vigenti in caso di 
presentazione di congrua offerta; 

VISTA l’offerta pervenuta da parte della ditta Consorzio Agrario di Ancona (via PEC, in data 
15 giugno 2023) così dettagliata come di seguito: 

meno € 30,00/t rispetto al prezzo determinato dalla media aritmetica della 

quotazione MAX dei primi 2 listini, successivi alla data di conferimento, dei 

prezzi all’ingrosso pubblicati dalla Camera di Commercio IAA-Borsa Merci di 

Bologna alla voce “Frumento duro di produzione nazionale, centro 2023; 

RITENUTA congrua e in linea con i prezzi di mercato l’offerta presentata, anche relativamente alla 
decurtazione di € 30,00/t riferita a spese di movimentazione nel centro di stoccaggio dell’acquirente; 

ASSODATO che occorre procedere alla vendita dei prodotti per garantire le entrate aziendali;      

D E T E R M I N A 

di aggiudicare la vendita dei prodotti agricoli di cui trattasi, per le motivazioni esposte, alla ditta:  
 

Consorzio Agrario di Ancona 

Via Loreto n. 17 Ancona 

 
IL DIRETTORE 

Prof. Nicola Pecchioni 
(firmato digitalmente ai sensi del CAD) 


